
Ciclone  Harry,  Schifani  a
Portopalo:  “Ripristinata  la
funzionalità del porticciolo”
Sopralluogo  del  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani
questa mattina nella zona sud della provincia di Siracusa, che
è  tornato  a  Portopalo  di  Capo  Passero  e  a  Marzamemi  per
verificare il lavoro svolto nell’ambito degli interventi post
ciclone  Harry.  La  funzionalità  del  porto  peschereccio  di
Portopalo è stata ripristinata e Schifani, accompagnato dal
dirigente  generale  del  dipartimento  regionale  Tecnico  e
coordinatore di tutti gli interventi di soma urgenza Duilio
Alongi, dal prefetto di Siracusa Chiara Armenia e dal sindaco
Rachele Rocca, ha svolto un sopralluogo nell’infrastruttura,
dove sono stati ultimati i lavori. Dopo l’esito delle prove
sui  materiali  e  i  collaudi,  entro  luglio,  il  porto  sarà
infatti  nuovamente  pienamente  agibile  e  fruibile  dalla
comunità e dagli operatori della marineria locale. Presenti
anche rappresentanti della deputazione europea, nazionale e
regionale.

«Grazie alla collaborazione istituzionale tra Regione e Comune
– ha detto il presidente Schifani – possiamo annunciare con
soddisfazione che la banchina di Portopalo tornerà a breve ad
essere  operativa,  con  due  mesi  di  anticipo  rispetto  alla
scadenza, inizialmente prevista per settembre. È un risultato
straordinario,  che  dimostra  come,  quando  le  istituzioni
lavorano  in  sinergia  e  nell’interesse  dei  cittadini,  gli
obiettivi si raggiungono sempre. Desidero ringraziare anche
tutti i sindaci del Siracusano, che hanno dimostrato grande
capacità e senso di responsabilità nell’affrontare i danni
causati dal ciclone Harry. Sono loro, come quelli delle altre
province  siciliane,  il  primo  presidio  istituzionale  sul
territorio, soprattutto nei momenti di emergenza, come quello
che  abbiamo  affrontato  lo  scorso  gennaio.  Il  5  febbraio,
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quando  ero  venuto  a  Siracusa  per  un  vertice  con  loro  in
Prefettura  –  ha  aggiunto  il  presidente  –  mi  furono
rappresentate anche le criticità legate alla banchina portuale
di  Portopalo.  Mi  resi  subito  conto  della  gravità  della
situazione  e  con  il  sindaco  avevamo  concordato  di  dare
priorità assoluta al ripristino della struttura. Il risultato
raggiunto  oggi  premia  il  lavoro  di  squadra,  segnando  la
rinascita di questa bellissima realtà».

Gli interventi, progettati e affidati dal Genio civile di
Siracusa per un importo complessivo di oltre 1,7 milioni di
euro  finanziati  dalla  Regione,  hanno  riguardato  il
consolidamento dell’infrastruttura con la messa in opera di
120  micropali  in  acciaio,  consolidati  con  una  soletta  in
cemento  armato  con  doppia  rete  metallica,  e  colmando  le
voragini scavate dalle onde nella massicciata su cui poggia la
banchina  portuale.  Inoltre,  è  stata  ripristinata  la
pavimentazione  divelta  dalla  violenza  del  mare.

Il sopralluogo è servito anche per fare un punto sulle risorse
già  messe  in  campo  dalla  Regione  in  tutta  l’Isola.  Gli
interventi di somma urgenza per i lavori di ripristino dei
danni causati dal ciclone, gestiti direttamente dai Comuni o
dalla Regione ammontano complessivamente a circa 90 milioni di
euro.  Alle  imprese  per  la  ripartenza  delle  attività
danneggiate (fino a 20 mila euro per istanza) sono già stati
erogati 22 milioni di euro. Sono state approvate anche tutte
le pratiche per la ricostruzione (fino a 400mila euro) e a
breve verranno liquidati dall’Irfis circa 18 milioni di euro.

Il  presidente  della  Regione  si  è  poi  recato  a  Marzamemi,
frazione  di  Pachino,  per  un  sopralluogo  al  porto  Fossa,
accompagnato dal sindaco Giuseppe Gambuzza e da rappresentanti
della  deputazione  regionale.  Qui  è  in  corso  un  altro
intervento, progettato e affidato anch’esso dal Genio civile
di Siracusa, per rimediare ai danni causati dal ciclone Harry.
In particolare, i lavori riguardano il ripristino del canale
sotterraneo di deflusso delle acque bianche, la cui furia ha



causato l’implosione della pavimentazione, e il consolidamento
di alcuni punti dell’area carburante dello scalo, dove sono
stati  rilevati  fenomeni  di  svuotamento  causati  dal  moto
ondoso. I lavori, per un importo complessivo di quasi 500 mila
euro di fondi regionali, da contratto dovrebbero concludersi
entro  settembre,  ma  si  confida  possano  essere  portati  a
termine anticipatamente.Ci

Slot machine con vincita in
denaro irregolari: chiusura e
sanzione da 65 mila euro
Chiusura  per  30  giorni  per  un  locale  attrezzato  con
macchinette per il gioco con vincita di denaro a Pachino. Gli
agenti del locale commissariato hanno eseguito l’ordinanza ed
una sanzione pecuniaria di 65 mila euro. Il locale si trova
all’interno di un bar del centro del comune della zona sud
della provincia siracusana.
L’ordinanza scaturisce da un controllo eseguito dai poliziotti
pachinesi e dagli ispettori dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, i quali accertavano la presenza nel locale di cinque
apparecchi  idonei  a  consentire  l’esercizio  del  gioco  con
vincite di denaro, privi di autorizzazione e non collegati
alla rete nazionale.
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Pride  2026,  cambia  la
circolazione  veicolare  tra
via  XX  Settembre  e  piazza
Pancali
Modifiche alla circolazione veicolare in parte di Ortigia in
occasione del Pride 2026 in programma il 18 luglio prossimo.
Il settore Mobilità e Trasporti ha pubblicato un’ordinanza che
dispone che il tratto di via XX settembre compreso tra via
Salvatore Chindemi e piazza Emanuele Pancali sia chiuso al
traffico e alla sosta dalle ore 21 all’una.
​Per tale motivo, oltre alla rimozione obbligatoria dei mezzi,
l’ordinanza prevede che il ponte Santa Lucia sia percorribile
in entrambi i sensi. Chi dovrà uscire da Ortigia, superato il
ponte, dovrà svoltare a destra per riva della Darsena.
​Il  corteo  del  Pride,  invece,  partirà  alle  18  da  piazza
Euripide. Percorrerà viale Diaz, largo Calipari, via Catania,
corso Umberto, via dei Mille, via Chindemi, corso Matteotti e
si fermerà in piazza Archimede. In tutto il percorso sarà in
vigore i divieto di transito solo per il tempo necessario al
passaggio della sfilata.

Calo estivo delle donazioni,
l’appello dell’Avis: “Tornate
a donare sangue”
Il  caldo  delle  ultime  settimane  ha  fatto  registrare  una
flessione nelle donazioni di sangue e plasma in Sicilia, con
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ripercussioni  anche  sul  territorio  siracusano.  A  lanciare
l’allarme  è  l’Avis  Provinciale  di  Siracusa,  che  rinnova
l’appello alla cittadinanza affinché si torni a donare con
regolarità ora che le condizioni climatiche sono migliorate.
“Ora che le condizioni climatiche sono tornate più favorevoli,
invitiamo  chi  aveva  rinviato  il  proprio  appuntamento  a
riprogrammarlo  quanto  prima.  È  fondamentale  recuperare  il
numero  delle  donazioni  per  garantire  scorte  adeguate  e
rispondere  alle  esigenze  degli  ospedali”,  dichiara  la
presidente  provinciale  Carmela  Petralito.
L’estate  costituisce  tradizionalmente  uno  dei  periodi  più
critici  per  il  sistema  trasfusionale.  Alla  riduzione
fisiologica  dei  donatori,  molti  dei  quali  in  vacanza,  si
contrappone un fabbisogno che rimane costante. Gli ospedali
continuano  a  garantire  interventi  chirurgici  programmati  e
d’urgenza, terapie oncologiche, trapianti e tutte le attività
che  richiedono  supporto  trasfusionale.  A  complicare
ulteriormente il quadro, il maggiore afflusso di persone nelle
località turistiche e balneari porta con sé un aumento degli
incidenti stradali e delle emergenze sanitarie, situazioni in
cui la disponibilità immediata di sangue ed emocomponenti può
risultare decisiva.
L’appello dell’associazione riguarda anche i pazienti cronici,
in  primo  luogo  le  persone  affette  da  talassemia.  “Ogni
donazione è un gesto che può salvare una vita, ma è anche
indispensabile per assicurare la continuità delle cure a tanti
pazienti che dipendono quotidianamente dalle trasfusioni, come
le persone affette da talassemia. Per loro il sangue non è
un’emergenza occasionale, ma una terapia indispensabile che
non può essere rinviata”, sottolinea Petralito.
L’Avis  Provinciale  si  rivolge  sia  ai  donatori  abituali  –
invitandoli  a  riprogrammare  gli  appuntamenti  eventualmente
posticipati – sia a chi si avvicina per la prima volta alla
donazione.  “Chiediamo  a  tutti  un  piccolo  gesto  di
responsabilità e solidarietà. Bastano pochi minuti del proprio
tempo per offrire una concreta possibilità di cura a chi ne ha
bisogno. In questo periodo è particolarmente importante che la



comunità  risponda  con  generosità,  perché  solo  mantenendo
adeguate le scorte di sangue possiamo garantire la continuità
dell’assistenza sanitaria e affrontare con serenità eventuali
emergenze”, conclude la presidente Carmela Petralito.

Eureka,  torna  la  luce  per
Archimede:  il  vergognoso
furto  dei  faretti  led,
l’intervento lampo del Comune
È tornata la luce ai piedi della statua di Archimede. Dopo
l’ondata  di  indignazione  provocata  dal  furto  dei  piccoli
faretti  a  led  che  illuminavano  il  monumento,  è  stato
ripristinato il sistema di illuminazione è stato ripristinato
con un intervento tempestivo disposto dall’ufficio del capo di
gabinetto di Palazzo Vermexio. A distanza di appena 48 ore
dalle segnalazioni e dalle proteste di cittadini e visitatori,
si chiude così una pagina colma di vergogna per l’accaduto.
L’intervento, completato nella serata di ieri, ha riguardato
una  prima  sistemazione  dell’impianto  esistente,  con  il
ripristino delle strip led che illuminano il basamento della
statua  e  la  sostituzione  dei  faretti  che  erano  stati
incomprensibilmente sottratti da ignoti. Un gesto che aveva
lasciato al buio uno dei monumenti simbolo della città.
L’amministrazione  comunale  aveva  assunto  l’impegno  di
intervenire nel più breve tempo possibile e la promessa è
stata mantenuta, consentendo di restituire decoro e visibilità
al monumento dedicato al più celebre scienziato siracusano.
Quello  concluso  nelle  ultime  ore  rappresenta  tuttavia  un
intervento  provvisorio.  Secondo  quanto  trapela  da  Palazzo
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Vermexio, nelle prossime settimane prenderanno il via i lavori
definitivi  per  la  riqualificazione  dell’intero  impianto  di
illuminazione  della  statua  di  Archimede.  L’obiettivo  è
realizzare un sistema più moderno, efficiente e resistente,
capace di valorizzare il monumento e di ridurre il rischio che
episodi analoghi possano ripetersi in futuro.

Progetto  Mare  per  tutti,
l’associazione  Pro  Arenella:
“Passaggio  sbarrato  alle
carrozzine,  subito
correzioni”
“Criticità interessano il progetto “Mare per Tutti” presso la
spiaggia  libera  dell’Arenella”.  La  segnalazione  è
dell’Associazione  Pro  Arenella,  che  ha  trasmesso  una
comunicazione  formale  all’Assessore  alle  Risorse  Mare,  al
Presidente del Libero Consorzio Comunale di Siracusa ed al
sindaco  di  Siracusa  per  chiedere  immediate  soluzioni.
L’iniziativa rappresenta una delle più importanti azioni di
inclusione sociale realizzate sul territorio, poiché consente
alle  persone  con  disabilità,  con  ridotta  mobilità  e  con
difficoltà  di  deambulazione  di  poter  vivere  il  mare  in
condizioni di maggiore autonomia e sicurezza.
Il  problema  centrale,  secondo  l’associazione,  risiede  nel
fatto che l’accessibilità non può limitarsi all’installazione
di  un’infrastruttura  dedicata  sulla  sabbia,  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla. Al
momento,  per  raggiungere  il  paiolato  installato  sulla
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spiaggia, è infatti necessario percorrere circa 200 metri di
strada  caratterizzata  da  numerosi  ostacoli:  una  barra  di
accesso chiusa, paletti che impediscono il passaggio delle
carrozzine e degli ausili per la mobilità, un fondo stradale
fortemente dissestato con buche, pietre e sabbia e, infine,
uno scalino posto proprio all’inizio del percorso accessibile.
Una situazione che appare paradossale, in quanto il percorso
destinato a garantire l’accesso al mare presenta, esso stesso,
una serie di barriere che ne rendono difficile, e in alcuni
casi impossibile, la fruizione.
«L’accessibilità  non  può  limitarsi  all’installazione  di
un’infrastruttura  dedicata-spiega  l’associazione-  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla».
La richiesta è quella di attivare gli interventi necessari per
eliminare  gli  ostacoli  presenti  e  di  organizzare  un
sopralluogo  congiunto  con  gli  enti  interessati,  affinché
possano essere individuate soluzioni condivise e tempestive.
L’associazione  chiarisce  che  l’intervento  non  ha  alcun
carattere polemico, ma che al contrario rappresenta la volontà
di  contribuire  al  miglioramento  di  un  progetto  dallo
straordinario valore sociale affinché il diritto al mare possa
essere realmente garantito a tutti, senza distinzioni e senza
ostacoli.

Cade  il  numero  legale  in
consiglio comunale, si torna
in  aula  stasera  per  due
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debiti fuori bilancio
Tornano  in  aula  questa  sera,  in  seconda  convocazione  i
consiglieri comunali di Siracusa, chiamati a discutere dei due
debiti  fuori  bilancio  all’ordine  del  giorno:  quello  da  1
milione  141  mila  euro  determinato  dalla  gestione  Edison
dell’illuminazione pubblica in città nel periodo che va da
marzo 2020 ad agosto 2022; e quello da poco meno di 50 mila
euro  a  favore  della  Regione  a  saldo  delle  concessioni
demaniali  dovute  per  l’area  del  parcheggio  Talete  nel
quinquennio  ‘21-’26.
La seduta di ieri si è interrotta per mancanza del numero
legale, dopo che erano stati prelevati e approvati gli altri
tre punti in discussione: due mozioni del Partito democratico,
sulla  fruizione  del  Castello  Eurialo  e  sulla  tutela  del
riqualificato Sbarcadero Santa Lucia, e un ordine del giorno
di Fratelli d’Italia sulla necessità di bonificare, mettere in
sicurezza e riqualificare il parcheggio dell’ex tribunale di
piazza della Repubblica.

Sicurezza  solarium,
Mangiafico:  “Servono  i
servizi di salvataggio”
La  sicurezza  nei  solarium  cittadini  torna  al  centro  del
dibattito  pubblico.  A  sollevare  la  questione  è  Michele
Mangiafico, leader del movimento Civico 4. Secondo Mangiafico,
è  necessario  ottemperare  alle  disposizioni  previste
dall’Ordinanza  di  Sicurezza  Balneare  n.  46/2025  della
Capitaneria di Porto di Siracusa, successivamente aggiornata
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nel 2026, che disciplina le attività marittime e turistico-
balneari  nell’intero  circondario  marittimo  siracusano,  da
Priolo Gargallo fino a Pachino. L’ordinanza stabilisce che,
durante la stagione balneare compresa tra il 1° maggio e il 31
ottobre, il servizio di salvataggio debba essere garantito dal
terzo sabato di maggio alla terza domenica di settembre, nella
fascia oraria compresa tra le 9 e le 19. Le norme prevedono la
presenza di almeno due assistenti bagnanti per tratti di costa
fino  a  160  metri  e  l’obbligo  di  specifiche  dotazioni  di
sicurezza, tra cui pattini di salvataggio, megafoni, binocoli
e  sistemi  di  segnalazione  tramite  bandiere.  Particolare
attenzione  è  riservata  anche  alle  attrezzature  di  primo
soccorso. Le strutture balneari devono infatti essere dotate
di locali dedicati con presidi sanitari essenziali, tra cui
ossigeno, pallone Ambu, saturimetro e materiale per il primo
intervento.  La  presenza  di  defibrillatori  viene  inoltre
fortemente  raccomandata.  Mangiafico  evidenzia  come  tali
servizi sembrino oggi assenti o comunque non adeguati. “La
tragedia avvenuta in viale Tunisi – sottolinea – impone una
riflessione seria sulla necessità di rafforzare le misure di
prevenzione  e  assistenza.  La  sicurezza  non  può  essere
considerata  un  aspetto  secondario”.

Piano Casa, Di Mare: “Augusta
avvia  il  programma  Centro
Storico Abitato”
La  Giunta  comunale  ha  approvato  un  importante  atto  di
indirizzo che segna l’avvio operativo del programma ‘Centro
Storico  Abitato’,  un  progetto  strategico  che  punta  a
restituire  vita,  sicurezza  e  attrattività  ad  Augusta.  “Il
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centro storico rappresenta la nostra identità e il nostro
patrimonio culturale – dichiara il Sindaco Giuseppe Di Mare –
. Negli anni ha sofferto fenomeni di degrado, spopolamento e
abbandono  che  oggi  vogliamo  affrontare  con  una  visione
concreta  e  di  lungo  periodo.  Non  si  tratta  soltanto  di
recuperare edifici ma di creare le condizioni affinché il
centro storico torni ad essere un luogo vissuto, abitato e
capace di attrarre nuove famiglie, investimenti e attività
economiche. Grazie al censimento già effettuato degli immobili
in  stato  di  degrado  e  al  lavoro  degli  uffici  comunali  –
continua Di Mare – disponiamo oggi di una base tecnica che ci
consentirà  di  programmare  gli  interventi  con  maggiore
efficacia. Il nostro obiettivo è favorire il recupero del
patrimonio  edilizio  esistente  senza  ulteriore  consumo  di
suolo,  promuovendo  sicurezza  sismica,  efficientamento
energetico, decoro urbano e rigenerazione complessiva della
città. Il provvedimento rappresenta un primo passo verso la
partecipazione alle opportunità offerte dal Piano Casa 2026 e
dagli strumenti nazionali dedicati alla rigenerazione urbana.
Abbiamo dato mandato agli uffici di predisporre tutti gli atti
necessari  per  candidare  Augusta  ai  futuri  programmi  di
finanziamento, rafforzando il dialogo con gli enti competenti
e  costruendo  un  percorso  che  coinvolga  sia  il  patrimonio
pubblico sia quello privato. Vogliamo inoltre predisporre –
conclude il sindaco di Augusta – un sistema di incentivi e
agevolazioni, nel rispetto delle competenze e della normativa
vigente,  per  sostenere  i  proprietari  che  decideranno  di
investire  nel  recupero  degli  immobili,  favorendo  il
ripopolamento del centro storico e il rilancio dell’intero
tessuto  urbano.  È  una  scelta  di  programmazione  e  di
responsabilità  verso  il  futuro  della  città.  Vogliamo
trasformare il centro storico in un luogo sicuro, decoroso e
nuovamente  protagonista  della  vita  economica,  sociale  e
culturale di Augusta. Questo è solo l’inizio di un percorso
che porteremo avanti con determinazione insieme ai cittadini,
ai professionisti e a tutti gli operatori del territorio. Dal
punto di vista tecnico, il programma si basa sul censimento



già  effettuato  dal  VI  Settore,  che  ha  individuato  76
fabbricati  fatiscenti  nel  centro  storico,  classificati
attraverso  schede  tecniche  con  indicazione  dello  stato  di
conservazione, del livello di degrado, delle condizioni di
vulnerabilità e delle eventuali misure di messa in sicurezza.
L’atto di indirizzo distingue inoltre due linee di intervento,
ovvero  una  dedicata  agli  immobili  pubblici  comunali,  da
valutare  per  programmi  di  edilizia  sociale,  recupero  di
alloggi  sfitti,  locazione  sostenibile  e  possibili
finanziamenti legati a IACP, Invitalia e Invimit e l’altra
rivolta agli immobili privati censiti, per i quali si punta a
costruire  un  sistema  di  diffide,  convenzioni,  incentivi
edilizi e agevolazioni tributarie. Tra le misure allo studio
vi  sono  la  riduzione  o  l’esonero  del  contributo  di
costruzione, una possibile agevolazione IMU quinquennale dopo
la presentazione della segnalazione certificata di agibilità,
interventi di ristrutturazione edilizia pesante, demolizione e
ricostruzione  fedele  ove  necessario,  miglioramento  o
adeguamento sismico, efficientamento energetico e recupero del
decoro  urbano.  L’eventuale  premialità  volumetrica  o  di
superficie,  comunque  non  superiore  al  20%,  non  sarà
automatica:  dovrà  essere  subordinata  alla  compatibilità
urbanistica,  sismica,  paesaggistica  e  igienico-sanitaria,
oltre  che  alla  stipula  di  una  convenzione  o  di  un  atto
d’obbligo con il Comune.

La Casa di Reclusione di Noto
nel  progetto  “Sprigiona  il
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tuo cuore” per recuperare una
chiesa del 700
La  Casa  di  Reclusione  di  Noto  entra  ufficialmente  nel
partenariato di “Sprigiona il tuo cuore”, progetto promosso
dalla  Fondazione  di  Comunità  Val  di  Noto  e  selezionato
dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per
il contrasto della povertà educativa minorile. Un ingresso che
rafforza una rete sempre più ampia di istituzioni e realtà del
territorio impegnate nella promozione di percorsi educativi e
di inclusione rivolti ai figli delle persone detenute e alle
loro famiglie. Non si tratta soltanto di una nuova adesione
formale,  ma  dell’avvio  di  una  collaborazione  destinata  a
tradursi  in  interventi  concreti,  capaci  di  incidere  tanto
sugli spazi quanto sulle persone. Il primo di questi prenderà
il via con il recupero della storica cappella settecentesca
della Casa di Reclusione di Noto, un luogo di grande valore
spirituale  e  culturale  che,  dopo  quasi  dieci  anni  di
inutilizzo,  tornerà  progressivamente  a  vivere.  Il  cantiere
rappresenta molto più di un semplice intervento di restauro.
Diventa il simbolo di una visione del carcere che guarda alla
ricostruzione della persona prima ancora che degli ambienti.
Un luogo in cui non ci si limita all’esecuzione della pena, ma
si  investe  sulla  responsabilità,  sugli  affetti  e  sul
reinserimento  sociale,  nel  pieno  rispetto  dell’articolo  27
della Costituzione. In un momento storico complesso per il
sistema penitenziario italiano, segnato da sovraffollamento,
carenza  di  personale  e  crescente  disagio  psicologico,
iniziative come “Sprigiona il tuo cuore” assumono un valore
ancora più significativo. Anche il territorio siracusano è
chiamato  a  raccogliere  questa  sfida,  dimostrando  come  la
collaborazione tra istituzioni, Terzo settore e comunità possa
trasformare  il  carcere  in  un  luogo  capace  di  generare
opportunità e futuro. “La Casa di Reclusione di Noto possiede
–  afferma  il  direttore  Andrea  Calareso  –  una  vocazione
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altissimamente  riabilitativa  dal  punto  di  vista  sociale,
professionale, lavorativo e familiare. La ricostruzione dei
legami affettivi tra i detenuti e i loro figli è coessenziale
rispetto allo stesso concetto di rieducazione e riabilitazione
sociale”.
Il progetto opera da alcuni mesi all’interno dell’istituto con
l’obiettivo di costruire e rafforzare i legami affettivi tra
genitori  in  stato  di  detenzione  e  figli,  coinvolgendo  le
famiglie, la comunità educante e il territorio in un percorso
condiviso  di  crescita  e  responsabilità.  “Sprigiona  il  tuo
cuore” nasce dalla convinzione che ogni genitore, anche nelle
situazioni più fragili, custodisca il diritto di godere dei
propri affetti e che ogni figlio sia libero di crescere nel
clima amorevole che tutti i bambini meritano», come sottolinea
don Gianni Donzello, presidente della Fondazione di Comunità
Val di Noto, ente capofila del progetto. “La possibilità di
restaurare, mantenere o rafforzare il rapporto con i propri
figli  che  viene  data  ai  ristretti  in  istituto  –  continua
Calareso – riteniamo possa essere qualcosa di eccezionale in
quanto il rapporto di filiazione non è soltanto esplicazione
di un dovere, ma un diritto del cui esercizio in alcuni casi
non si tiene in debito conto con riguardo ai soggetti in
vinculis”. Grazie alle risorse di “Sprigiona il tuo cuore”
saranno  acquistati  i  materiali  necessari  all’avvio  del
cantiere della cappella e sarà realizzato un nuovo impianto di
illuminazione  ad  alta  efficienza  energetica.  Ma  il  valore
dell’iniziativa  va  ben  oltre  il  recupero  materiale
dell’edificio, diventa il segno concreto di una comunità che
sceglie di non voltarsi dall’altra parte, ma di accompagnare
percorsi di rinascita e di crescita, nella consapevolezza che
la pena trova il suo significato più alto quando, esulando dal
suo più intrinseco aspetto punitivo, riesce a trasformarsi in
opportunità di cambiamento.


